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Giovani Democratici Campobasso


I Giovani Democratici di Campobasso aderiscono allo sciopero generale indetto per la giornata odierna dalla CGIL.

Più lavoro, più salario, più pensioni, più diritti, questi gli slogan dello sciopero generale; sono tutte le parole chiave che dovrebbero guidare l'azione di un governo serio in un momento di crisi come quello che ci accingiamo ad affrontare.  Da parte nostra,  aggiungerei “più futuro”, dato che il governo Berlusconi  ogni giorno cerca di togliere ai giovani anche la speranza: la speranza di un mondo lavorativo nel quale flessibilità non significhi precarietà fino ai 50 anni o nel quale non muoiano 5 persone al giorno per incidenti che potrebbero essere evitati, la speranza di avere un sistema universitario pubblico efficiente e all'avanguardia nel contesto occidentale, la speranza di avere tra 20 anni un pianeta vivibile e non soffocato dai gas serra.

Le misure adottate fin qui dal governo Berlusconi per far fronte alla crisi economica che ha già colpito il paese sono insufficienti o più spesso peggiorative.  

L'abolizione dell'ICI (superiore ai 250€) per tutte le prime abitazioni, decisa a maggio, ha comportato circa due miliardi di euro di costi per il bilancio pubblico ed è andata a favore dei ceti medio alti; ora quei soldi sarebbero stati molto utili per garantire ammortizzatori sociali per gli operai che perdono il lavoro. 

E il tesoretto? I soldi erano stati confermati a marzo nella trimestrale di cassa e  dovevano essere spesi per innalzare stipendi e pensioni (come sancito dalla finanziaria del governo Prodi), ma il ministro Tremonti si ostina ad affermare che non ce ne siano ed in questo modo evita di innalzare gli stipendi 

La gestione maldestra della vicenda Alitalia comporterà un aggravio di 3 miliardi di euro per il bilancio dello stato, dato che pur di vendere la compagnia a Colaninno e non ad Air France il governo si è accollato tutti i debiti (anche i debiti di Air One, di propietà di Carlo Toto, parlamentare di Forza Italia).

E ora cosa stanno facendo per salvare il potere d'acquisto delle famiglie? Assolutamente niente.

La “Carta Acquisti” non risolverà i problemi delle famiglie italiane, è un contributo utile per chi ha dei redditi bassissimi (e magari quei soldi potevano accreditarli direttamente sulla pensione, evitando tutta la burocrazia necessaria a rilasciare la carta e i costi di produzione della stessa), ma è rivolta ad una fascia ristretta della popolazione, data la scarsa copertura finanziaria (tra l'altro circa il 25% dei fondi li hanno stanziati ENI ed Enel).

Tremonti ha abolito lo sgravio del 55% della tassazione per le ristrutturazioni edilizie volte al miglioramento dell'efficienza energetica degli edifici; si trattava di una delle migliori misure adottate da Prodi, aveva generato in un anno un giro d'affari di circa 3 miliardi di euro  e ne avevano 

usufruito 230.000 persone. Mentre Obama lega gli incentivi all'economia al raggiungimento di migliori standard energetici, Berlusconi ha deciso di non investire sul futuro e di varare misure buone solo ad avere qualche titolo sui giornali. Per di più, nelle intenzioni di Tremonti la norma doveva avere carattere retroattivo: coloro che avevano  usufruito degli sconti per comprare pannelli fotovoltaici o nuovi infissi per la casa dovevano restituire i soldi ricevuti.

Cosa si sta facendo per tutelare i lavoratori che vengono licenziati dalle aziende in crisi o messi in cassa integrazione (la  Fiat si fermerà fino a metà gennaio)? Cosa si sta facendo per tutelare i precari che non hanno nemmeno la cassa integrazione? Nulla, il governo ha varato solo un contributo una tantum per una fetta molto ridotta di precari, che tra l'altro non sarà elargito prima del 2010.

E per tutelare i lavoratori dal rischio di infortuni? Un anno fa morivano 7 operai alla TyssenKrupp di Torino, ed ora, 1200 morti dopo, non è cambiato nulla; anzi, la crisi porterà degli ulteriori risparmi e quindi l'incolumità di chi ogni giorno si reca sul posto di lavoro per guadagnarsi onestamente da vivere sarà messa a repentaglio ancora di più.

E per il sud? Niente di niente, anzi il pacchetto di infrastrutture  che il governo dovrebbe varare per aprire cantieri e creare un po' di lavoro ( e che per ora è solo ipotetico ) sarà finanziato con i fondi del FAS (Fondo Aree Sottoutilizzate) che dovrebbero essere destinati soprattutto al sud.

Nel frattempo il governo si è affrettato ad annullare i tagli di 250 milioni al fondo per le scuole private. E' bastato un giorno di protesta dei vescovi per spingere il gorverno a scusarsi dei tagli e restituire la cifra; lo stesso governo che e sordo alle richieste degli studenti e che ha restituito  10% dei fondi tagliati all'istruzione pubblica.
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